
50°di fondazione del gruppo alpini di Cogozzo 

 

Oggi siamo qui insieme a festeggiare il 50mo anniversario di fondazione del Gruppo Alpini 

di Cogozzo. 

A nome del nostro Presidente della Sezione Alpini di Brescia Gian Battista Turrini, oggi 

assente per impegno in altra manifestazione, a nome del Consiglio sezionale tutto, rivolgo 

un doveroso saluto a tutti voi, presenti a questa manifestazione, che ci vede uniti nei 

festeggiamenti con gli alpini di Cogozzo. 

Un ringraziamento particolare e doveroso al parroco don Fausto, che ci ospita in questa 

chiesa accogliente e ci permette di salutare i presenti alla cerimonia. 

Un saluto alle autorità qui presenti, religiose, civili e militari: 

- Al Sindaco, Moris Cadei, primo cittadino della comunità di Villa Carcina e Cogozzo 

- Al Presidente della Comunità montana di Valle Trompia: Massimo Ottelli 

- Al Comandante della Polizia Locale,   

alle Sezioni presenti di Bergamo e di Bari, ai tanti gagliardetti dei gruppi che hanno voluto 

presenziare ai festeggiamenti, ma soprattutto al gruppo Alpini di Cogozzo e al suo 

capogruppo Mario Ettori, che in questi giorni sta celebrando il raggiungimento di un 

traguardo storico e importante, seppur più giovane rispetto ai 100 anni celebrati a Bedizzole 

domenica scorsa. 

50 anni fa  (nel 1972) un gruppo di alpini guidati dai fratelli Angiolino e Giovanni Bresciani, 

gettavano le basi per la nascita del sodalizio, che tanto avrebbe fatto per tutta la comunità. 

Questo Gruppo, un gruppo di persone serie, responsabili, capaci e altruiste che, con poche 

parole ma incessabile impegno, si è speso per il bene comune.  

All’interno del gruppo, negli anni, si sono succeduti i capigruppo e tanti alpini, tra cui, 

vogliamo ricordare, tre reduci di Russia: Giulio Cinelli, Pierino Pederboni e Guerino Saiani. 

Nel tempo molti di questi sono “andati avanti”. Rivolgiamo loro un pensiero commosso, in 

questa giornata, che li avrebbe visti portare ancora una volta, per l’ennesima volta, il 

cappello alpino, simbolo degli ideali e dei valori fondanti la nostra Associazione, consapevoli 

di aver fatto il proprio dovere, in caserma, dove hanno trascorso il periodo di naja, come 

nella vita civile, nel gruppo che li ha visti protagonisti.  

Cari alpini di Cogozzo! E’ un prestigioso traguardo quello che state festeggiando, raggiunto 

grazie all’impegno ed alla buona volontà profusi in tutti questi anni, per la realizzazione della 



sede, per l’organizzazione dell’Adunata Sezionale del 2017, per tante attività per la tutela 

delle tradizioni e del territorio della vostra comunità, in nome di quegli ideali di lealtà, 

solidarietà e fratellanza che da sempre fanno onore alla nostra Associazione Nazionale 

Alpini.  

Questo momento di festa sia occasione per riflettere sui valori fondanti la nostra 

Associazione, che abbiamo sempre difeso e nello stesso tempo un invito a proseguire e 

sostenere tutte le attività nel campo della solidarietà.  

L’essere alpini rappresenta il ricordo delle gesta di chi ci ha preceduti, le tante fatiche ed i 

sacrifici, ma anche l’amore e la passione che ci hanno portato ad oggi. L’attaccamento alla 

vostra terra, alla vostra comunità è un valore che non dovete mai scordare, ma deve essere 

sempre ben presente. 

Oggi i tempi sono cambiati, i nuovi Alpini sono professionisti, la “naja” non c’è più e alcuni 

pensano, a torto, che, mancando le nuove leve, il futuro degli Alpini sia irrimediabilmente 

compromesso. Così non è: le attività dei Gruppi e delle Sezioni procedono incessanti, 

proponendo interventi di salvaguardia del territorio, di protezione civile, di solidarietà verso i 

più deboli. Ne è la prova che, anche in questi ultimi due, quasi tre, anni di pandemia, gli 

alpini non sono stati mai con le mani in mano, ma si sono prodigati nei servizi di assistenza 

ai centri vaccinali, nelle parrocchie, nelle scuole ai mercati, (ove è stato richiesto), per 

garantire il corretto e sicuro accesso alle attività sociali. 

Siamo preparati e disponibili a proporre alle scuole la testimonianza e lo “spirito alpino”, 

affinché i giovani comprendano a fondo il significato profondo di ciò che i nostri “veci” ci 

hanno tramandato, e siano consapevoli che anni di storia non hanno mutato lo spirito di 

servizio, che chiunque porti “la penna” si sente in dovere di vivere.  

Continuiamo così, alpini di Cogozzo, ad operare per il bene degli altri. Poca apparenza e 

molta sostanza. Poche parole e molti fatti: per altri 50 anni ancora di fatiche e di 

soddisfazioni, di impegno e di sorrisi. Per 50 anni ancora in cui la comunità di Cogozzo sarà 

orgogliosa di voi.  

 

W gli alpini! 

W l’Italia 
       Il Vicepresidente Vicario 

       Giuseppe Cotelli 


